
1 

CONSORZIO PIEMONTESE PER LA PREVENZIONE E LA 

REPRESSIONE DEL DOPING E DI ALTRI USI ILLECITI DEI 

FARMACI 

Sede legale: Regione Gonzole n. 10 - ORBASSANO 

Codice fiscale 08462090013 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI SUL BILANCIO AL 

31.12.2014 

Signori consorziati 

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014, redatto dagli 

amministratori ai sensi di legge e da questi regolarmente comunicato al collegio 

dei revisori, unitamente ai prospetti ed agli allegati di dettaglio, evidenzia una 

perdita di esercizio di euro 321.107. 

Detto bilancio, ricorrendo le condizioni di cui al primo comma dell’art. 2435 

bis del Codice Civile, è stato predisposto in forma abbreviata con l’osservanza 

delle prescrizioni di cui allo stesso art. 2435 bis C.C..  

La presente relazione del collegio dei revisori è suddivisa in due parti: 

• La prima che contiene la relazione di revisione ai sensi dell’art. 14 del 

D.Lgs. 27.01.2010 n. 39; 

• La seconda con le osservazioni e le proposte in ordine al bilancio ed alla 

sua approvazione. 

Parte prima 

Relazione di revisione ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27.01.2010 n. 39 

Bilancio di riferimento 
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Il sottoscritto collegio dei revisori ha svolto la revisione legale del bilancio del 

consorzio al 31.12.2014, e riferito al periodo 01.01.2014 – 31.12.2014. 

Ricevimento del bilancio 

Il bilancio, costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota 

integrativa, è stato messo a disposizione del collegio dei revisori nel rispetto dei 

termini previsti dall’art. 2429 del codice civile. 

Regole di redazione applicate dagli amministratori 

Il bilancio è stato redatto conformemente agli articoli 2423, 2423 ter, 2424, 

2424 bis, 2425, 2425 bis del Codice Civile, secondo principi di redazione 

conformi a quanto stabilito dall'art. 2423 bis, comma 1 C.C., e criteri di 

valutazione di cui all'art. 2426 C.C.. 

Responsabilità degli amministratori e compiti dei revisori 

La responsabilità della redazione del bilancio, in conformità alle norme che ne 

disciplinano i criteri di redazione, compete agli amministratori del consorzio; è 

nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio e basato 

sulla revisione legale. 

Natura e portata della revisione legale 

Il nostro esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione. In 

conformità ai predetti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di 

acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio di esercizio sia 

viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il 

procedimento di revisione è stato svolto in modo coerente con la dimensione 

del consorzio e con il suo assetto organizzativo. Esso comprende l’esame, sulla 

base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e 
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delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione 

dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della 

ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori. Riteniamo che il 

lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del nostro 

giudizio professionale. 

Per il giudizio relativo al bilancio dell’esercizio precedente, i cui dati sono 

presentati a fini comparativi, secondo quanto richiesto dalla legge, si fa 

riferimento alla relazione da noi emessa in data 24 marzo 2014. 

Espressione del giudizio sul bilancio 

A nostro giudizio il bilancio del consorzio al 31.12.2014 è conforme alle norme 

che ne disciplinano i criteri di redazione; esso pertanto è stato redatto con 

chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 

finanziaria ed il risultato economico del consorzio per l’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2014.  

Parte seconda 

Relazione del collegio dei revisori sull’attività di vigilanza resa nel corso 

dell’anno 2014 – articolo 2429 c. 2, del Codice Civile. 

Nel corso dell’esercizio chiuso il 31.12.2014 la nostra attività è stata ispirata 

alle norme di comportamento del collegio sindacale raccomandate dal 

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

In particolare: 

� Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul 

rispetto dei principi di corretta amministrazione.  
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� Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci ed alle adunanze del 

consiglio di amministrazione tenutesi nel corso dell’anno 2014, che si 

sono svolte nel rispetto delle norme statutarie, legislative e 

regolamentari che ne disciplinano il funzionamento e possiamo 

ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla 

legge e allo statuto sociale e non sono manifestamente imprudenti, 

azzardate, in potenziale conflitto di interessi o tali da compromettere 

l’integrità del patrimonio consortile. 

� Abbiamo svolto presso il consorzio le verifiche periodiche, oltre a 

quella convocata per l’esame del progetto di bilancio. Il risultato dei 

suddetti controlli è stato puntualmente annotato sul libro verbali 

dell’organo di controllo e comunicato al presidente del consiglio di 

amministrazione. 

� Abbiamo ottenuto dagli amministratori informazioni sul generale 

andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché 

sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni e 

caratteristiche, effettuate dal consorzio. 

� Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto 

organizzativo del consorzio, anche tramite la raccolta di informazioni 

dai responsabili del consorzio ed a tale riguardo non abbiamo 

osservazioni particolari da riferire. 

� Abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema 

amministrativo e contabile nonché sull’affidabilità dello stesso a 

rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di 
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informazioni dai responsabili del consorzio e l’esame dei documenti 

aziendali; a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da 

riferire. 

� Nel corso dell’esercizio non sono pervenute al collegio dei revisori 

denunce ai sensi dell’art. 2408 del codice civile. 

� Al collegio dei revisori non sono pervenuti esposti. 

� Il collegio dei revisori nel corso dell’esercizio non ha rilasciato pareri ai 

sensi di legge.  

Abbiamo esaminato il bilancio d’esercizio chiuso al 31.12.2014 in merito al 

quale riferiamo quanto segue. 

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014, si riassume nei seguenti 

dati, espressi in euro. 

Situazione patrimoniale 

Attivo              8.408.875 

Passivo             5.675.428 

Patrimonio netto            2.733.447 

così suddiviso:  

Fondo consortile            2.863.917 

Altre riserve                190.644 

Differenza da arrotondamento                     - 7 

Perdita dell’esercizio          -    321.107 

Conto economico 

Valore della produzione           3.136.787 

Costi della produzione           3.399.287 
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Differenza              -262.500 

Proventi e oneri finanziari                 4.412 

 Rettifiche di valore di attività finanziarie            0 

Proventi e oneri straordinari      -       63.019 

Risultato prima delle imposte          - 321.107 

Imposte sul reddito dell’esercizio                        0 

Perdita dell’esercizio            - 321.107 

Essendo a noi demandato anche il controllo analitico di merito sul contenuto 

del bilancio, abbiamo rappresentato il relativo giudizio nella prima parte della 

presente relazione. 

Sulla base dei controlli espletati e degli accertamenti eseguiti rileviamo, per 

quanto riguarda la forma ed il contenuto, che il bilancio è stato redatto nel 

rispetto della vigente normativa e con l’applicazione dei criteri esposti nella 

nota integrativa. 

Forma del bilancio 

Per quanto riguarda lo stato patrimoniale ed il conto economico il collegio dei 

revisori conferma che: 

� Sono state rispettate le strutture previste dal codice civile 

rispettivamente dagli artt. 2424 e 2425; 

� Sono state rispettate le disposizioni relative a singole voci dello stato 

patrimoniale previste dall’art. 2424 bis del codice civile; 

� I ricavi, i proventi, i costi e gli oneri sono stati iscritti nel conto 

economico rispettando il disposto dell’art. 2425 bis del codice civile; 
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� Lo stato patrimoniale ed il conto economico presentano a fini 

comparativi i valori dell’esercizio precedente, per i quali ultimi 

facciamo riferimento al contenuto della relazione del Collegio relativa al 

precedente esercizio. 

Nella stesura del bilancio sono stati rispettati i principi di redazione previsti 

dall’articolo 2423-bis del codice civile. 

In particolare, il collegio dei revisori ha accertato il rispetto del criterio di 

prudenza nelle valutazioni e del principio di competenza economica. 

Si è proceduto a verificare che i ricavi indicati nel conto economico siano 

solamente quelli realizzati; per quanto concerne le perdite diamo atto che 

l’organo amministrativo ha tenuto in considerazione i rischi e le perdite di 

competenza dell’esercizio anche se conosciute nell’esercizio attualmente in 

corso. 

In sede di stesura del conto economico e dello stato patrimoniale non sono stati 

effettuati compensi di partite . 

La nota integrativa è stata redatta seguendo le indicazioni obbligatorie previste 

dall’articolo 2427 del codice civile e contiene le informazioni richieste dalle 

altre norme civilistiche. 

Criteri di valutazione 

In merito ai criteri di valutazione del patrimonio consortile seguiti dagli 

amministratori osserviamo quanto segue. 

Le immobilizzazioni immateriali sono costituite da costi d’impianto e di 

ampliamento, da spese di accreditamento, da software, dall’avviamento 
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derivante dall’acquisizione del ramo d’azienda “Medical Service” da TOROC 

nonché dalle spese sostenute per la creazione del laboratorio di biologia forense 

(pari ad euro 679.327). L’iscrizione a bilancio è avvenuta utilizzando il costo 

storico di acquisizione e nell’esercizio in argomento i beni sono stati 

ammortizzati come segue: 

� I costi di impianto ed ampliamento e le spese di accreditamento con 

l’aliquota del 20%. 

� I software con l’aliquota del 33,33%. 

� L’avviamento derivante dall’acquisto del ramo d’azienda “Medical 

Service” è stato integralmente ammortizzato nell’esercizio 2006, attesa 

la sua finalizzazione alla manifestazione olimpica. 

Le immobilizzazioni materiali fanno riferimento al fabbricato sede dell’attività 

del consorzio, ad impianti, attrezzature sanitarie, mobili ed arredi ed altri beni. 

Sono state applicate le seguenti aliquote di ammortamento, ridotte della metà 

nel caso di cespiti acquisiti nell’esercizio: 

Fabbricati: 3% 

Impianti: 15%; 

Attrezzature sanitarie: 13%; 

Mobili ed arredi: 10%; 

Altri beni: 20%. 

Le rimanenze sono state valutate al minor valore tra costo di acquisto e 

presumibile valore di realizzo. 

I crediti sono iscritti al valore di presunto realizzo. 

Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale. 
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Il TFR corrisponde all’effettivo impegno del consorzio nei confronti dei singoli 

dipendenti alla data di chiusura del bilancio 

I debiti sono indicati in base al loro valore nominale. 

I ratei ed i risconti sono stati calcolati in ossequio al principio della competenza 

economico temporale. 

Annotazioni 

In ogni caso abbiamo vigilato sull’impostazione generale data al bilancio 

stesso, sulla sua generale conformità alla legge per quel che riguarda la sua 

formazione e struttura ed a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari 

da riferire. 

Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, 

non hanno derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 4 del 

codice civile. 

Raccomandazione 

La gestione 2014 ha messo in evidenza un equilibrio economico precario del 

consorzio, che dovendo, per alcune attività, attenersi a prezzi amministrati ed in 

assenza di interventi economici da parte della Regione non riesce ancora a 

raggiungere il proprio break even point. 

Occorre sollecitare adeguati interventi sulle tariffe ed in generale azioni volte a 

migliorare il valore della produzione; in caso contrario occorrerà porre in essere 

una severa politica di contenimento dei costi di gestione. 

Conclusioni 

In considerazione di quanto sopra esposto il Collegio dei revisori non rileva 

motivi ostativi all’approvazione del bilancio di esercizio al 31.12.2014 così 
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come predisposto dagli amministratori, né ha obiezioni da formulare in merito 

alla proposta di destinazione del risultato di esercizio. 

Orbassano, lì 15 aprile 2014 

I REVISORI DEI CONTI 

Angelo Martinotti - Presidente 

Massimo Pollifroni – Componente 

Enrico Sorano - Componente 

 

 

 


